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RELAZIONE DI LAMA AL COMITATO DIRETTIVO CONFEDERALE 

Un autunno di grandi lotte 
Lo CGIL si opporrà con decisione od ogni tentativo moderato o autoritario - Dallo crisi politico deve nascere un 
governo che affronti i problemi dei lavoratori - Salari, orar i , fitti e diritti ol centro delle battaglie contrattuali 

H segretario confederale Lu­
ciano I-ania ha presentato n-ri 
al Comitato direttivo della CGIL 
una relazione sull'attuale si­
tuazione sindacale, con partico­
lare riferimento ai prossimi rin­
novi contrattuali. 

« La segreteria confederale 
• — ha iniziato Lama — ha v o 
, luto dedicare questa prima riu­

nione del nostro Comitato di­
rettivo alla discussione di un 
fioùitiiui capitale, che ci im­
pegnerà tutti, sindacati e Ca­
mere del lavoro, federazioni 
nazionali e CGIL, nei proasimi 

'. mesi: la preparazione più ade-

Ìuata delle lotte contrattuali 
'autunno. Il concreato ha giu­

stamente considerato questo im­
pegno come uno dei fonda­
mentali per il sindacato in Ita­
lia. Le lotte aziendali — ha 

. proseguito Lama — hanno con­
tinuato ad avere anche in que­
ste settimane un grande ri­
lievo e in molti casi, come al­
la FIAT, nei cantieri navali. 
ecc. hanno portato alla con 

' quitta di sostanziali migliora­
menti retributivi e di organismi 

; di controllo sulla condizione 
• operaia in fabbrica. Lo svilup­

po di queste lotte, l'efficacia 
< con la quale i lavoratori vi 
. hanno attivamente partecipato 
. creando anche delle difficolta 
, alle strutture tradizionali spes-
-, so inadeguate o vecchie del­

l'organizzazione. sono i senni 
premonitori del carattere che 
avranno le prossime lotte con­
trattuali. Anche nelle campa­
gne — ha detto Lama — là 
dove la lotta ha assunto un rit­
mo di forte tensione come in 
Puglia, gli obiettivi salariali, di 
riduzione dell'orario a 40 ore. 
di diritto sindacale (il collo­
camento) diventano il traguar­
do concreto verso il quale si 
muovono con fermezza i lavo­
ratori. E' certo, in ogni caso. 
che le grandi lotte per i con­
tratti partiranno questa volta 
da una esperienza di azioni 
aziendali e di conquiste azien­
dali senza precedenti. La diffe­
renza fra le aziende grandi, ge­
neralmente avanzate e le pic­
cole e medie si é fortemente 
incrementata in questi anni: da 
qui il valore di una lotta con­
trattuale nazionale che porti 
avanti l'intero fronte — aiutan­
do soprattutto la parte più ar­
retrata — e che generaligzi le 
conquiste più incisive l i 'dove 
i rapporti di forza aziendali ci 
mono «tati e ci sono più favo­
revoli. 

Lo scontro contrattuale non 
potrà non hWsrVe f problèmi 
dell'occupazione, del collocamen­
to, delle partecipazioni statali 
e coti via, E ciò in tutto il Pae­
se e specie nel Mezzogiorno. 
Ma noi pensiamo che anche 
questi aspetti della condizione 
sociale dovranno essere affron­
tati in connessione con le lot­
te contrattuali, per organizza­
re su questo fronte il massimo 
della pressione operaia e di 
sostegno popolare che agevoli la 
conclusione vittoriosa delle lot­
te. Ci è sembrato che in que­
sto momento i campi d'impegno 
generale debbano essere quel­
lo delle case e dei fitti, quel­
lo delle trattenute fiscali sui 
salari e quello dei prezzi, spe­
cie di alcuni prodotti. Per la 
casa, raccogliendo anche la 
esperienza dello sciopero di To­
rino della scorsa settimana che 
dimostra il carattere esplosivo 
del problema e l'intere»» che 
vi portano i lavoratori, noi pen­
siamo che partendo dal blocco 
dei fitti e dall'equo cenane la 
CGIL debba rivendicare uno 
sviluppo quantitativamente nuo­
vo dell'edilizia pubblica popo­
lare e risalire alla riforma ur­
banistica generaluzata. Le trat­
tenute fiscali sui salari noi tut­
ti sappiamo come siano state 
discusse e contestate nei no­
stri congressi. Palle fsbbriche 
alle Provincie la richiesta di un 
intervento confederale in quo 
sta materia si è ripercossa e 
allargata. Occorre dunque una 
iniziativa sindacale precisa, ohe 
proponga una nuova forma di 
imposta sui redditi da lavoro, 
esentando quei redditi — p tono 
la maggioranza — che non ba­
stano neppure per soddisfare i 
bisogni elementari della fa­
miglia. 

L'n grande rilievo assume, nel 
momento presente, la lotta co" 
tro l'aumento dei prozìi. K" un 
fatto che i generi alimentari so 
prattutto registrano in questo 
periodo un forte aumento e che, 
per esempio, l'aumento del prez-
s» dell'energia elettrica nelle 
cinque più importanti città in 
cide ancora direttamente e in­
direttamente BUI bilanci fami­
liari. Anche l'aumento del prez-
so delle sigarette, per l'esten­
sione generaliz'atfi di questo 
consumo rappresenta un Aumen­
to di sjiesa non indifferente lo 
ei*do - ha detto Lama — the 

lotta contro l'aumento dei 

Delegazione 
economica 

della Svezia 
in Italia 

Una delegazione ufficiale del 
Parlamento svedese e attesa in 
Italia )K-r studiare le esporienic 
delle imprese IKI in vista della 
approvazione di una legge che 
istituisce anche in Svezia una 
finanziaria incaricate di rag­
gruppare e dirigere tutte le im 
P e s e a partecipazione statale. 

progetto prevede interessanti 
novità rupetUi all'ordinamento 
delle partecipazioni statali in 
Italia: fra l'altro è il l'aria 
mento che dovrà nominare due 
Sindaci della finanziaria meri 
tre 12 parlamentari dovrebbero 
partecipare all'assemblea ari 
•uale per l'esame dei bilanci. 
Alla aocMà. inoltra, é asse­
gnato il compito di « espandere 
fattività del gruppo quanto più 
è possibile. In competizione con 
altre società » 

prezzi possa essere condotta so 
lo quando gli obiettivi siano s.pe 
tifici e le controparti ihiaramen 
te individuate. Scioperi contro 
il carovita no, sciopero per il 
blocco dei fitti; si! Per questo 
occorre studiare misure concre 
te. specie a livello locale, ri­
guardanti i mercati. ì prezzi 
dei servizi, l'intermediazione 
speculativa e su ognuno di que 
sii aspetti del consumo di mas­
sa avanzare proposte agli enti 
locali e organizzare lotte spe 
tifiche, con precisi traguardi da 
raggiungere. 

Il nostro congresso ha impres 
so un'ulteriore spinta al proces­
so unitario e a una settimana 
dal congresso della CISL espri­
miamo fervidamente l'auspicio 
che questa spinta sia raccolta 
e portata più avanti da questa 
organizzazione: con le stesse 
speranze attendiamo in ottobre il 
congresso della UFL. E' certo 
però che lo sviluppo delle pros­
sime lotte contrattuali, il compor 
lamento delle grandi organizza­
zioni confederali in questa circo­
stanza e la partecipazione uni-
tana. fianco a fianco, di milio­
ni di lavoratori potranno impri­
mere al processo di unificazione 
un ritmo inarrestabile. Per que­
sto è oggi più importante che 
mai lo sforzo per l'unità nelle 
scelte rivendicative . nei meto­
di di lotta e di partecipazione 
delle masse. Per questo noi pen­
siamo che anche le nostre pro­
poste di iniziativa confederale 
debbono essere esaminate in in­
contri con le altre organizzazio­
ni e passate insieme al vaglio 
di vaste consultazioni di base. 

L'unità sarà importante a" 
che per fronteggiare i tentativi 
di resistenza e di contrattacco 
che certamente il padronato ef­
fettuerà nel corso delle pressi 
me lotte. Viviamo in un mo­
mento delicato nella vita del 
Paese, nel quale la tentazione 
della mano forte, di misure au­
toritarie e antidemocratiche è 
certamente presente nel grande 
padronato e può trovare in stra­
ti sociali e forze politiche di 
destra strumenti disponibili o 
addirittura impazienti di agire. 
Fedeli agli orientamenti del no 
stro VII congresso, noi che ci 
siamo definiti un sindacato au­
tonomo. che fa politica e che 
vuole determinare trasformalo 
ni profonde, in senso democrati­
co. della società italiana, affer­
miamo che queste nostre lotte. 
questo disegno di grandi Inizia­
tive per il miglioramento delle 
condizioni economiche e di II-
hertà dei lavoratori italiani, si 
scontrano oggettivamente con 
qualsiasi orientamento che vo 
glia peggiorare le condizioni dei 
lavoratori, limitarne i diritti n 
imporre soluzioni autoritarie nel­
la vita del Paese. 

Nessuno può escludere che 
alcuni di questi intendimenti 
siano alla base anche della cri 
si politica in atto. E' evidente 
che le lotte già condotte, per t 
loro contenuti rivendicativi, e 
forse ancor più le prospettive di 
azione futura che hanno intacca­
to e intaccano in una certa mi­
sura ì meccanismi di accumula­
zione e il potere padronale, nos 
sano avere indotto forze reazio­
narie all'azione. 

I.a nostra conce/urne dell'auto 
nomin. il rifiuto della CGIL, ma 
anche delle altre confederazioni 
di considerare il sindacato come 
un mediatore, come un garante 
del sistema, dotato di poteri ma 
Rari, ma subordinato alle grandi 
scelte capitalistiche e certnmen 
te una delle ragioni di fondo 
che spingono alla ricerca di una 
soluzione politica conservatrice 
e autoritaria grandi gruppi eco 
nomici e finanziari. Neanche 
in questa circostanza la CGIL 
abbandonerà la sua posizione 
tradizionale in materia di for 
mozione del governo. Noi non ci 
occupiamo di formule: ol occu­
piamo di programma. E dicla­
mo che il nuovo governo, che 
nascerà dalla crisi In atto deve 
anzitutto promuovere ima nuova 

r'litica economica nella quale 
criteri di compatibilità del si 

Meme ai quali fino ad oggi si 
è sacrificala l'occupazione e lo 
sviluppo del Mezzogiorno siano 
sostituiti da misure di riforme 
ihe combattano gli squilibri, 
pruno fra tutti quello del sa­
lari e la disoccupazione E' inni 
Ire necessario che i diritti dei 
lavoratori siano chiaramente 
affermati nel programma non so­
lo promuovendo l'approvazione 
parlamentare di uno statuto a 
v amato, ma affermandone di 
nuovi, anche fuori della fabbrica 
come il controllo sul collocamen­
to e la gestione dell'Istruzione 
professionale. 

Il disarmo della polizia rfuran 
te le mamfpvtarlnnl dn lavora­
tori deve essere affermato: sa 
ra onesto uno dei punti più si 
gpifie.it ivi in' quele si ml«P 
r<'i,i I'OIK filamento sociale e de 
mocratuo della nuova cnmpa 
Bine governativa Infine, fra I 
punti del programma del nuovo 
governo noi chiediamo che sia 
no espress,mielite inda ale con 
i contenuti politici necessari, la 
riforma sanitaria, la riforma 
della scuola. lo sviluppo della 
demoi r.i/ia attraverso l'istitu 
/ione «Ielle rogintii il decentra 
mento e l.i rifornì.i dello Slato. 
l'autonomi.i dech enti locali 

Ima pollina di rifilimi', quale 
noi rivendichiamo ha eonclu 
so Lama ~ coerente mn le no 
stre scelte sindacali può inirta 
re il Paese a sbocchi nuovi e 
risolvere i più dolorosi proble 
mi social", i he lo assillano At 
tendiamo il nuovo governo a que 
sta prova dicendo fin d'ora che 
se prevalessero invece le forze 
che puntano a solo/ioni modera­
te o peggio se dovessero prof) 
tarsi tentativi autoritari. I lavo 
raion uniti combatteranno anco 
ra una volta, senza tentenna 
menti, a difesa della democra 
ria e della libertà » 

Dopo la relazione Lama si è 
aperto il dibattito. Ieri han 
no preso la parola Gianni Ala-
sia, segretario Camera del la­
voro di Torino: Andrea Gianfa-
gna, segretario K1LZIAT: Re 
nato Degli Esposti, segretario 
generale SEI; Mario /taccagni-
ni. segretario nazionale FTLLEA; 
Gino Guerra, segretario confe­
derale CGIL. 

La CISL verso il Congresso 

Dal sindacato di servizio 
alle scelte di classe 

£ entrata in crisi la vecchia ideologia CISL portata avanti per anni 
dalla « scuola di Firenze » — La spinta dal basso e la necessità di 
scelte rivendicative generali hanno rotto la campana di vetro del­
l'aziendalismo — Il giudizio di un operaio sul prossimo congresso 

INCRINATO IL FRONTE DEGLI AGRARI PUGLIESI ^ZfVrXTZ 
CGIL, CISL • UIL e la Coltivatori Diretti, I braccianti sono usciti più forti da questa prima • vittoriosa fesa dalla loMa-
Il valore politico dell'accordo firmato Ieri sera sta nel fatte che I braccianti barasi, oltre ad avere conquistato considerevoli 
miglioramenti salariali a riduzione dell'erario di lavoro, hanno per la prima volte — con la commissiona intersindacale 
provinciale e con la 15 commissioni Inter comunali — uno strumento dell'applicazione e II rispetto del contretto a per dare 
un colpe decisive al sottosalario ed alla vergogna del mercato di plaua. Lo scontro di classe continue centro quegli egrarl 
che si ostinano a non firmare. Nel Barese e nel Foggiano seno occupata dal braccianti una trentina di azienda. Lo sciopero 
è cessato a Splnezzale, Corato e Cetametslma, dove gli agrari hanno firmato gli accordi. Nella foto: un corteo a Bari 

Fra pocni giorni, ì] 17 lu­
glio. si aprirà, il sesto Con­
gresso della CISL. a Roma. 
Saranno 610 delegati circa.. 
riuniti per quattro giorni e 
impegnati a discutere le con­
dizioni e le caratteristiche di 
unii stolta che non e più rin­
viabile. Quale svolta? Al di 
l i degli schieramenti che con­
trappongono ti gruppo di 
« R i n n o v a m e n t o (Ar­
mato, Camiti, Pantani, Marco 
ne e Romei) al gruppo di 
Storti, la domanda che pre 
me dal basso a cui tutti e due 
i gruppi, al Congresso, do­
vranno sapere dare una loro 
risposta è molto netta, radica­
le. Un operaio — Silvio Ver-
daro, reparto 9161 della Pirel­
li — rispondendo sul settima­
nale della CISL Conquiste del 
Lavoro alla domanda di Pie­
tro Roncato, responsabile del­
l'Ufficio Stampa dell'Unio­
ne di Milano, ha detto a chia­
re lettere: « Fino a adesso la 
CISL è stata un sindacato di 
comodo; a essa si iscriveva 
chi non voleva avere grattaca­
pi. Ora siamo diventati un sin­
dacato di giovani perchè pren­
diamo di petto i problemi. 
Molti ci accusano di essere 
dei cinesi trapiantati, dei cine­
si vestiti in abiti occidentali: 
e'"do invece che questa sia 
l'unica strada da battere se 
vogliamo andare avanti. E 
non si va avanti a forza di 
tappare buchi, ma solo su pò 
sizioni precise e con volon­
tà adeguate. Ecco che cosa 
mi aspetto dal Congresso del­

la CISL »• Lo stesso Roncato, | fu per oltre un decennio la 

TUTTA LA SICILIA S'È FERMATA 
Bloccata ogni attività • Occupazione e salari al centro della lotta - Eccezionale mobilitazione 

CGIL, CUI, UIL 

Braccianti 
lotte più incisive 

Le CGIL, la CISL e la UIL, esprimono ai braccianti impennati 
nella lotta oggi particolarmente dura in Puglia, per il rinnovo dei 
contratti nazionali o provinciali, per il lavora e la riforma del 
collocamento e della previdenza agricola, la solidarietà attiva di 
tutti t lavoratori. L'opposizione a consistenti miglioramenti salariali. 
alla contrattazione aziendale, alla definizione di strumenti per l'oc­
cupazione e l'applicazione del contratti, sta provocando gravi ten­
sioni sociali e conferma le posizioni conservatrici e reazionarie del 
padronato agricolo. 

I laboratori della terra — dice un comunicato unitario — con 
le loro lotte per i contratti, per l'occupazione e per un maggiore 
potere di iniziativa e di intervento nelle aziende, Intendono con­
quistare condizioni di vita più civili e promuovere un'agricoltura 
moderna ed associata, base essenziale per lo svUuppo complessivo 
delle aree depresse e dell'intera economia. 

La CISL. la UIL e la CGIL impegnano le rispettivo organi/ 
zazioni a sostenere, con opportune iniziative, lo lotte tu corso nelle 
campagne per battere l'intransigenza della Confagneoltura In que­
sto quadro si chiede la sospensione dei contributi statali allo azien­
de agrarie che violano I contratti e le leggi zonali. K' inoltre ur 
gente che gli organi pubblici diano attuazione alle richiesto delle 
organizzazioni sindacali per il finanziamento dei piani di irriga­
zione, l'elaborazione e 11 finanziamento dei piani zonali e le ini 
zialive dei lavoratori e dei contadini 

La posinone assunta a Bari dalle organizzazioni dei coltivatori 
diretti — le quali hanno accettato gran parte dulie rivendicazioni 
sindacali ed hanno reso possibile un accordo sindacale e la con­

seguente» sospensione dello sciopero nelle piccole aimond- (inno 
stia ulteriormente l'isolamento ed il carattere ili intran-agcn/a poh 
tica del grande padronato agrario il (piale tenta soluzioni ai'ti 
sindacali ed autorità! le. 

Ha ciò la necessita che il movimento sindacalo assuma tutta 
l'ampiezza necessaria per consolidare il potere dei sindacati e 
del lavoratori, 

Dalla sottra redazioni 
PALERMO. 11. 

Nel fuoco di centinai* di 
manifestazioni popolari che ri­
specchiano il dramma e la ten­
sione di un'isola che ha biso­
gno di 470 mila nuovi posti di 
lavoro solo per mettersi al pas­
so con la media nazionale del­
la occupazione, la Sicilia ha 
vissuto oggi una possente e 
unitaria giornata di lotta 

Per la forte carica politica' 
che ovunque lo caratterizzava, 
I» sciopero generale — il più 
vigoroso degli ultimi anni, sen­
za alcun dubbio — ha costitui­
to sia una chiara testimonian­
za della vigilanza delle masse 
per la profonda crisi che l'Ita. 
lia vive in queste ore (e unità 
dei lavoratori contro il perico­
lo di involuzioni autoritarie ». 
era scritto infatti sul grande 
striscione che apriva uno de­
gli imponenti cortei CGIL CISL-
t'IL, a Palermo), sia una fé*. 
ma risposta ai diversivi di 
sparuti gruppi estremisti che 
tuttavia -sono stati isolati. 

A dare del reato una mi­
sura della portata dello scio­
perìi e dell'ampiezza eccezio­
nale della risposta all'appello 
Linciato dalle tre confedera. 
/ioni, appoggiato dalle AC LI 
e fatto proprio d<ì 2-T0 
animinislr.i/ioni comunali (cotti 
prese quelle a maggioranza de 
di alcuni cdimluogni). stanno 
(piesti dati generale remo l'in­
tero setto'e industriale, com­
presi i glandi iwli capitalisti­
ci; paralisi completa nel setto-
io agricolo (si segnalano no. 
ilio OH upa/ioti! simboliche de 
gli ullii'i di collocamento e di 
alcune aziende, protrazione del­
le) scoperò Imo a domani, oc 
colei al: bloccati tutti i servizi. 
pur .su in vana misura; 1 tie­

ni per venti minuti, 1 trasporti 
urbani ed extra urbani, le ban­
che e gli uffici pubblici (ma 
anche uffici privati e negozi) 
da due a dodici ore; edicole 
serrate; a Palermo e a Cata­
nia non sono usciti i giornali 
né al mattino né la sera men­
tre per l'intera giornata sono 
state sospese tutte le trasmis­
sioni regionali della RAI. 

In questi dati sta anche tut­
to il peso politico con cui la 
Sicilia oggi interviene nel di­
battito reale sulla orisi per ren­
dere immediato il rapporto tra 
situazione politica e situazione 
sociale, per rivendicane un 
plano di massicci investimenti 
industriali pubblici, un pro-

Sramma di grandi interventi 
nansiarl, di servizi sociali. 
E' significativo il fatto che Pa­

lermo per la nona volta in 14 
mesi sia scesa in sciopero gene­
rale. I 3 mila del cantiere Piag­
gio e i mille dcll'ELTEL (ex 
EL.sl.) aprivano stamane i due 
imponenti cortei che. partiti dai 
lati opposti della città, sono 
confluiti al Massimo e da qui 
si son mosi insieme marcian­
do sulla presidenza (V'Ha Re­
gione 

Con i navalmeccanici o gli 
eletti onici, e con i dirigenti 
sindacali dot partiti popolari 
(quelli del PSI compresi», ora 
no tutti gli altri" lo tes-iili del­
la (Itili, o i redattoli dell'Ora 
e del (linrttalr rii SU ilio i me-
talmiK-oanici del izruppo pubbli­
co ESPI, e le conserviero del­
la IP\C. i comunali ed i me­
dici mutualistici, gli ospedalie 
ri. t n.i-i^tl, gli studenti. uh 
acquedottsti i for 'oti. unici i. 
baristi e alberghici) bancali, 
e gli odili 

Strani dui.inamente imitonen'e 
lo sciopero anche nel Miiiriiiw. 
no: formo il po:to. deserti ì co 

Pontedera: dopo 20 giorni di lotta 

Vittoria operaia alla Piaggio 
Conquislati delegali di linea e premio ferie - Assemblee nei due stabilimenti • Riprendono le trattative alla Rumianca 

Noitro lerviiio 
PONTEDERA, 11 

« E' il migliore accordo che 
sia mai stato fatto alla Piag­
gio »: questo e il commento di 
tutti gli operai di Pontedera 
e Pisa al termine delle assem 
hlee che hanno approvato alla 
unanimità l'intesa di massi­
ma raggiunta stanotte tra i 
rappresentanti dei tre amda 
cati e degli operai e quelli del­
la direzione. Le rivendicazioni 
— che hanno costituito l'ogget­
to di una grande ed unitaria 
lotta - sono state sostanziai 
mente accolte. 

Dopo la approvazione degli 
operai — in un clima di entu 
stasino e di legittima soddisfa­
zione — I sindacati procede­
ranno alla firma dell'accordo, 
che rappresenta indubbiamen­
te un grosso passo in avanti 
dei piaggisi!, che apre nuove 
prospettive per ulteriori a van­
iate — in vista della prossi­
me scedenze del contratto di 
lavoro — e che none dentro la 
fabbrica i capisaldi di un mag­

gior potere della classe npr 
raia 

I delegati di linea e di re­
parto, il premio ferie sono or-
mal dati acquisiti, che la Piag­
gio ha dovuto riconoscere, co­
stretta da una lunga ed inci­
siva lotta articolata prosegui­
ta anche durante I giorni Hel­
lo trattativa 

Nelle linee di montaggio 
meccanizzate — secondo l'ac­
cordo - gli operai eleggeran­
no direttamente cinque dele 
gati a Pontedera e due a Pisa: 
essi interverranno sul luopo di 
lavoro per la soluzione delle 
controversie sorte sui proble 
mi organizzativi, sui tempi, le 
cedenze eie. 

Inoltre, apposite tabelle in 
ogni linea renderanno pubbli­
ci - come mai era accaduto 
alla Piaggi0 - I tempi, il nu­
mero degli operai per ogni 
turno, il numero dei rimpiaz­
zi, la quantità di produzione 
etc. 

Anche alle collettive, gli ope­
rai eleggeranno i propri dele­
gati, con il compito di control­
lare e verificare le schede del 

guadagno di cottimo, per i"'snl 
vere sul ponto eventuali ano 
malie. 

Sia alle linee che alle col 
lettive i delegati opereranno 
in collaborazione con la com 
missione interna, dir - altro 
dato significativo dell'accordo 
- ha visto esteso il proprio 
potere di intervento I mrmhri 
della commissione interna 
avranno più ore di « perma­
nenza » retribuita, sia a Pon 
tederà che a Pisa. Successo 
anche per la parte salariale, 
soprattutto per quanto riguar­
da la chiarezza con cui è stata 
definita la nuova t voce » del 
premio ferie (di 11 mila lire). 

Nel corso delle assemblee 
hanno parlato dirigenti dei tre 
sindacati che hanno affermato 
il valore della lotta e dell'uni­
tà su cui si fonda l'impegno 
di tutti per costruire un sin-
dacato nuovo. L'assemblea ha 

3uindi accettato all'unanimità 
i contribuire al rafforzamento 

dei sindacati, con mille lire 
per ogni operalo. 

Grande soddisfazione ^ l l a 
città per il successo dei piag­

gisi) 1 [>artiti della sinistra 
(PCI, PSI. PMl'lM si sono riti 
mti per stilare un manifesto 
in cui si chiede - esaltando il 
successo dei piaggisti — un 
cambiamento di politica che 
corrisponda alle esigenze di 
tiasforma/tone dpi Paese, qua 
le le lotto (>|H'raie chiedono 
con sempre maggior forza. 

Sergio Maneschi 
» » * 

CAGLIARI. 11 
Le trattative tra sindacali e 

associazione degli industriali 
sulle richieste avanzate dagli 
operai della Rumianca. sa ran 
no riprese. Ix) comunicano le 
tre segreterie provinciali della 
CGIL. CISL e UIL. 

Come è noto, gli operai dello 
stabilimento peltrolchimico era­
no scesi in sciopero per por 
tare avanti alcune rivendicazio­
ni riguardanti i trasporti, e il 
nocivo di prima categoria. Lo 
scioparo era stato interrotto 
dopo sei giorni, per chiedere 
alla direzione anendale di ria­
prire le trattative, concordata 
ora per lunedi 14. 

lossj Mon tedi son, della Sincat e 
della Ci-lene, la Ha.siom Esso. 
la Marchino Fiat. A Lentini 
centinaia di braccianti e col­
tivatori hanno occupato l'ab­
bandonato feudo Riz/olo; nel 
la depressa zona montana è 
stato deciso di proseguire lo 
sciopero anche domani e sin 
da .stamane alcuni uffici di col­
locamento e municipi sono te­
nuti dai lavoratori. 

Il grande api»rto dei lavo 
ratori agricoli al successo del­
la giornata è confermato anche 
altrove: nelle *one interne del 
palermitano (scioperi e mani 
festazioni ovunque blocco stra 
dale a S. Cipirrello), in tutta 
la provincia di Agrigento (in 
diecimila si sono radunati a 
Sciacca; a Ribera grande con 
centramento per festeggiare 
un primo successo della lotta: 
l'ENEL ha ceduto disponendo 
che le acque di un suo invado 
siano destinate all'in igazion.-
delle pregiate colture della /o 
na), noi Dissono (imponenti 
cortei a S. Cataldo Mazzarino 
Kie.si, N'iseeniO. a Trapani (nel 
marciose è m atu> la batta­
glia colonica, e qui In scn|>e 
ro Hi oggi ò stato coordinato 
insieme ai .sindacati da un co 
mltato unitario PC-PSI-PSIUP 
DO, nella zona montana del 
me.ssmtse noi cataneso dove 
si segnalano manifesta/.oni a 
Hrontc Adiano, Misterbianco, 
Caltagirone t ic 

A Catania un raduno ha vi­
sto confluire in Pia/za Manga 
nelli tutti uh opeiai dola zo 
na mdiistrale edili autoferio 
tianvion, giovani 

HUK citi i bai',ni 7o'hfi" i del 
l'Ente Regionale e l< inrhisti.c 
chimico minerarie della Monte 
di son nelle piovaci' <n Ag'\ 
gonto ("altanisM'tta ed Ernia 
itutto chiuso m città su pio 
posta doil'ammuiistranone mu 
mcip-ilel. tomo puro i granili 
stabilimenti i>etrolcliimici FAI 
di Cela tAN'lC) e di Ragusa 
(ARCI)), i bacini di carena» 
«io e le cave di marmo di Tra 
IMin: l'italcementi. la Puvlli e 
uuasi tutti gli altri complessi 
nella zoaa md ist-iale del mes 
smese dove si registrano il ra 
duno di Barcellona e !a mani 
festa/ione nella citta dolio Stre» 
to nel cor.M) dolla quale la 
vendita in pazza — al giusto 
prezzo - dei p olotti agricoli 
da iwttr di una dohgazione d, 
contadini organizzati nella Le 
«a e noiruiranza ha ri prono 
sto con l'.unoiosa evidenza i 
temi del cirovi'a. 

Mentre trasmettiamo iHmu 
nuano ad affiline notizie di 
nuove manifestazioni uimr sta 
avvertendo nelle zone te-remo 
tate del Tiapmese dove alla 
testa della lotta sono lenti sin 
dati comun.M' e demoi ì i-tuii, 
socialisti e mliprndenti Qaest.i 
sera a Sala d'Ercole i dopa 
tati regionali de! PCI del 
PSIUP, del MSA e della sini­
stra DC hanno chie.sto. altra 
verso la sollecita discussione di 
una loro mozione, che governo r 
Parlamento si pronuncino sq 
hito sui grandi temi al centro 
della odierna giorna! \ di tot 
ta 

Corto ò infatti che, appunto 
mentre si svolgono > trattati 
ve per ld formazione del nuo 
vo governo nessuno pin\ igno 
rare i veri interlocuto'i che 
oggi sono scesi in sciopero 
decisi ad intensificare la lotta 
per rnntrstare il vecchio cor. 
so che ha sacrificato il Mezzo­
giorno e la Sicilia. 

tirando le somme delle sue 
interviste operaie, scrive sul 
giornale della CISL «Il brut­
to sarebbe se la pali» tornas­
se immutata ai lavoratori. S.c-
cotne non e più il tempo dei 
palleggiamenti, ho la convin­
zione che quella palla 1 lavo­
ratori non la rimanderebbero 
più un'altra volta 11 sinda 
ceti » | 

Questa è la portata della i 
spinta politica e della canea 
anche emotiva che si registra 
nelle CJSL alla vigilia del 
Congresso. Una grande volon­
tà di cambiare. Il gruppo di 
• Rinnovamento » — che com­
prende le categorie più forti, 
dai metalmeccanici ai tessili 
agli statali ai maestri ai te­
lefonici al commercio, e le 
Unioni più prestigiose — chie­
de drasticamente « un rinno­
vamento della dirigenza co­
me necessaria premessa di 
una chiara volontà di innova­
re le politiche e il metodo di 
direzione ». E' una richiesta 
giusta e andando in giro — 
come abbiamo fatto — per ì 
centri dove la CISL è più for­
te si sente anche che e mol­
to sentita, diremmo rabbio­
samente sentita. C e però qual 
cosa di più dietro le richieste 
di un « cambio della guardia » 
ai vertici del sindacato: c'è 
la precisa coscienza che tutta 
la CISL, in tutte le sue coni 
ponenti, deve cambiare qual­
cosa. Anzi, deve adeguare 
strutture e metodi a quanto 
è già profondamente muta­
to della sua vecchia « ideolo­
gia », dei suoi antichi pila­
stri portanti. 

# • • 

La CISL nacque da una 
scissione nel pieno del clima 
della guerra fredda, all'indo­
mani della rottura del Tri­
partito a livello governativo. 
Fu inizialmente, quindi, forte­
mente compromessa nello 
scontro frontale anticomu­
nista, nella « caccia alle stre­
ghe » che mobilitò molte, trop­
pe, sue energie e che rischia­
va di trascinare questo gio­
vane e ancora informe sinda­
cato o sulle spiagge del con­
fessionalismo al servizio del­
la gerarchia ecclesiastica (e 
della DC> o su quelle del più 
vieto e confuso corporativi­
smo sostanzialmente antisin-
dacale. 

Questi primi, gravi rischi — 
va detto — furono evitati. Ne­
gli anni "50 la CISL rifiutò 
q u a l u n q u e caratterizza­
zione confessionale o pura­
mente « partitica » (anche se 
in molte sacche arretrate que­
ste caratteristiche ebbero la 
meglio e sono sacche ancora 
presenti, come vedremo) e an­
dò costruendo suoi particola­
ri lineamenti che mutuavano 
in forme anche originali, tal­
volta, metodologie e ideologie 
sindacali americane (soprat­
tutto) e laburiste. Il per­
no della « visione sindacale » 
che la CILS voleva imporre 

g. f. p. 

Dibattito al CNEL 

CGIL, CISL, UIL 
chiedono fondi 

e poteri per gli 
enti di sviluppo 
1 gruppi della CGIL. CISL 

e UH. al C\EL hanno pre 
soniate un emendamento al 
le conclusioni del dibattito 
sull'agricoltura in cui si chic 
de che gli Enti di sviluppo 
siano messi in condì/ione d 
esercitare i coma.ti per 
(inali sono sorti, prodispo 
nendo le necessarie modifi 
che leuislative con finan 
i amenti adeguati, n nietien 
doli in grado di assorhirp n 
coordinare 1 attivila degli al 
tri enti operanti in agricol 
tura 

Durante il dibattito peno 
rale che si è svolto ieri al 
Consiglio dell'economia e del 
lavoro era intervenuto, per 
la CCilL. il compagno Doro 
Franciseoni Egli ha rileva 
to la stanca ripetizione di 
critiche, contenuta nella re 
larone dc»l prof, liandmi, chi» 
ioti consente di identificare 
i « punti di attacco » di una 
poht'ia nuova, qual'è nven 
dicala anche in quoMi gior 
ni dalle manifestazioni e da 
gli scioperi d. t'uniad'ii., 
braecianU, mezzadri e affi' 
'nari. 

\\ centro di oneste lotte. 
Ma r cordato Franciseoni, so 
no richieste come l'aumen'o 
della remunerazione del la 
voro. la difesa dell'occupa 
/ione, la gestione s'ndacale 
de! ool!oeaminnto, un potere 
reale del lavoratore a inter 
venire nelle scelte azienda 
li quei mutamenti, noè. che 
soli possono consentire un 
rinnovato sviluppo produtti 
vo la cui assenza si riper 
eunte su tutta la popolaiione 
italiana anche con fenomeni 
della gravita registrata ;ri 
questi giorni per l'aumento 
della frutta 

Danaro pubblico continua 
ad essere dato, anche in r. 
levanti quantità, ma gli squt 
libri aumentano e ad essi 
contribuiscono politiche co 
me quelle del Fondo europeo 
e del piano Mansholt. Fran 
cisconi ha quindi chiesto che 
l'intervento pubblico, orga­
nizzato attorno ai programmi 
di zona, sia affidato con mei 
zi e autorità adeguati agli 
enti di sv.lupix) 

scuola d: F.rcn«?. scuola s;n-
dacale il cui « maestro » era 
il professor Romani. Un sin­
dacalista, questo ultimo, che 
era finito prigioniero in Ame­
rica durante l'ultimo curila'-
to e che li aveva avuto modo 
di analizzare i termini della di­
namica e della organizzazio­
ne dei sindacati USA Inutile 
qui dire del sociologismo, del 
pragmatismo e del conseguen 
te contrattualismo esasperato 
che divennero le trabeazioni 
della nuova « cultura » della 
CISL. 

Il punto centrale che inte­
ressa — perche fu forse U 
più grave limite della CISL 
ma fu la porta aperta per ì 
suoi successivi, attuali svilup­
pi — è la visione del sinda­
cato come struttura di servi­
n o . Un sindacato cioè che 
asetticamente — in una socie­
tà, bi badi, analizzata fuori 
da qualunque influenza marxi­
sta e quindi m termini pura­
mente sociologici e statistici 
— si collocasse come « socie 
tà intermedia ». fra la cosi 
detta società civile e la cosi-
detta società politica. Punz.o-
ne di questo sindacato era 
quella di fornire contributi 
tecnici, analisi contrattuali 
(economiche o giuridiche), 
strumenti efficienti, la forni­
tura aveva come confini l'a­
rea dell'azienda e in teoria 
avrebbe dovuto essere utiliz­
zata da tutte le componenti 
aziendali, manager» (come di­
cevano) e lavoratori, al fine 
della massima produttività, 
del massimo rendimento e 
quindi del generale, massimo 
benessere. Su questa linea del 
« sindacato di servizio » si ar­
rivava a conclusioni obbliga­
te: no all'unita sindacale, no 
a una visione della società di­
visa In classi (visione supera­
ta), no in genere ai rapporti 
es temi , alle ideologie politiche 
o alle weltanschaung sistema 
tiche. 

Su queste idee si e tonna­
to tutto il personale della 
CISL. tutto il migliore perso­
nale. per lo meno: perche al­
trove. sulla testa o sotto ì pie­
di della scuola di Firenze, an­
davano anche avanti ben al­
tre pratiche olienielari, di cor­
ruzione politica e ammini 
strativa. di collusione a livel­
lo aziendale con ì padroni (il 
« sindacato di comodo » di 
cui parla l'operalo Verdarm 
di esasperato gioco di correli 
te all'interno della DC, di tri 
sti « gravi avalli a politi 
che governative smaccatamen­
te guidate contro i lavorato 
ri. Questa lìnea diciamo « ne 
ra » della vecchia CISL è quel­
la che per prima è saltata e 
ormai già da qualche anno 
Se ne trovano ancora dei re 
sidul e sono quelli che for 
mano il primo obiettivo del 
l'ostracismo, dei rirastin « ha 
sta » portati avanti dal crup 
pò di « Rinnovamento » ma e 
una linea che — va dette 
in tutta onestà — è da tempo 
condannata almeno in princi­
pio anche dalla parte miglia 
re del gruppo di Storti In cri­
si però è entrata anche — ed 
* il fatto più interessante --
la linea della scuola di Firen 
ze, la « ideologia » di Romani. 
Mi diceva un dirigente nano-
naie della CISL, nei giorni 
scorai, a questo proposito: 
« La CISL non ha cambiato 
il suo abito perchè le sareb­
be per ora impossibile, ma 
è conio sp l'abito stesso aves 
se cambiato colore ». Cip* e 
fallita — e uso un altro ter 
mine dell'esponente della CISL 
— la « asessualità » della 
CIRI,, si è rotta la campana 
di vetro sotto la quale si peri 
sava di potere costruire il su 
persindecatn, puro * servi 
zio » sociale, isolato e arbi­
tro, nella sua freddezza leoni 
cistica, dps;Ii seontr. confusi 
fra gruppi sociali diverbi 

E' un sano fallimento- e sa­
no perche non e frutto di un 
qualche ulteriore « studio >< 
ma e il frutto di un formida­
bile Impatto con la realta 
dello sviluppo italiano negli 
ultimi anni, negli anni 'fio 
Da un lato la programma?io 
ne. la necessità per la CTSL 
di impegnarsi in un discorso 
articolato ma generale, f'ior; 
dai confini .-mendalt con Tesi 
gwnza di proporre politiche e 
strategie rlvendloative e sin­
dacali globali (occupazione. 
investimenti, riformev dall'ai 
tro la colossale spinta dal 
basso, una spinta nettamente 
classista che di un colpo ha 
liquidato le Illusioni azienda 
llstjche (anche le plL pene 
rose nelle intenzioni^ e ha 
proposto in termini bruschi 
:1 problema dello scontro e 
insieme della unità del lavo 
ratori, dell'unità di riasse 

DI questa « crisi » oggi so 
no indubhiamente consapevo 
li nella CISL ambedue gli 
schieramenti anche se da una 
parte si rende ancora a oam 
biare il meno possibile, a an 
dare con » piedi di piombo 
Come, all'esterno, forze poli 
fiche e sindacali — che per 
contro, come la CO IL posso 
no vantare di avere saputo 
vedere giusto a suo temp" 
sui problemi di fondo — so 
no consapevoli del contri mi 
to indubbio che certe elabo 
razioni tecniche e certe s tm 
mentazioni portate avanti dal 
la CISL negli anni passati 
hanno rappresentato per tutti 
Il Congresso CISL e chlam» 
to comunque a fare un vero 
« salto ». Un salto grosso- ce 
ne slamo resi conto andar 
do a parlare con la nuova 
« base » di questo smdSMsato, 
la base che conta, E r? •sta­
rt remo. 

Ugo Baduel 
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